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TITOLO I – Principi generali 
      
Art. 1 - Origine, denominazione, sede e durata 

1. La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, di seguito denominata anche Fondazione, deriva 
storicamente dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 come “privata società anonima” 
da 60 benemeriti cittadini e divenuta autonoma con R.D. del 13 ottobre 1882, n. 732. 
 
2. La sede legale della Fondazione è stabilita in Prato. È in facoltà del Consiglio di Indirizzo modificare 
la sede nel Comune. 
 
3. La durata della Fondazione è illimitata. 
 
Art. 2 - Natura giuridica e normativa applicabile 

1. La Fondazione è persona giuridica privata senza fine di lucro, dotata di piena autonomia statutaria 
e gestionale. 
 
2. La Fondazione è regolata, in conformità alle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 461 e 
del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 e successive modificazioni e integrazioni, dal presente 
Statuto, definito in aderenza ai contenuti della Carta delle Fondazioni adottata dalla Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio spa e dal Protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze il 22 aprile 2015, di seguito Protocollo d’intesa, dall’Addendum al 
Protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze il 28 ottobre 2025, di 
seguito Addendum, dalle vigenti disposizioni di legge, nonché dalle norme del Codice civile, in quanto 
compatibili. 
 
Art. 3 - Scopi, settori ed ambiti di attività 

1. La Fondazione opera esclusivamente per scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
economico con riferimento principale e prevalente al territorio della provincia di Prato. La 
Fondazione può inoltre operare, da sola o in concorso con altri soggetti pubblici o privati, per la 
definizione e la realizzazione di progetti di carattere nazionale o sovranazionale. 
 
2. La Fondazione, in continuità con le finalità originarie della Cassa di Risparmio, indicata all'articolo 
1, persegue scopi di utilità sociale in modo prevalente nei seguenti settori, considerati rilevanti: a) 
educazione, istruzione e formazione; b) arte, attività e beni culturali. 
 
3. La Fondazione, inoltre, opera, in rapporto al proprio principale territorio di riferimento, nell’ambito 
dei settori ammessi dalla legge, con particolare riguardo a quelli della ricerca scientifica e tecnologica, 
nonché della salute pubblica, del volontariato, della filantropia e della beneficenza. 
 
Art. 4 - Modalità di perseguimento degli scopi statutari 

1. La Fondazione svolge la propria attività, libera da ingerenze e condizionamenti esterni che ne 
possono limitare l’autonomia, tenendo opportunamente conto delle istanze e dei bisogni provenienti 
dal territorio.  
La Fondazione persegue le finalità istituzionali attraverso l’assegnazione di contributi a progetti e 
iniziative proposte da terzi, ovvero promuovendo programmi e progetti di intervento da realizzare 
direttamente o tramite la collaborazione di altri soggetti privati o pubblici. 
Al fine di rendere più efficace la propria azione, di assicurare la migliore utilizzazione delle risorse ed 
il rispetto del principio di economicità della gestione, di garantire la conservazione del valore del 
patrimonio ed una sua adeguata redditività, e per sovvenire in maniera organica e programmata alle 
esigenze del territorio nel quale opera, la Fondazione definisce, attraverso apposite delibere 
periodiche, programmi annuali e pluriennali di intervento, individuando i settori ai quali destinare le 



 
 

risorse tempo per tempo disponibili. I relativi atti di programmazione sono deliberati dal Consiglio 
di Indirizzo. 
 
2. L’attività della Fondazione per il perseguimento degli scopi statutari è disciplinata mediante 
Regolamenti emanati ai sensi del successivo articolo 5, comma 1. 
 
3. Nell’ambito dei settori di attività di cui all’articolo 3 la Fondazione può, tra l’altro, acquistare, gestire 
e curare raccolte d’arte, collezioni in genere, beni culturali storici ed artistici, immobili storici e artistici 
e di interesse ambientale, nonché promuovere, istituire e gestire, anche in collaborazione con altri 
soggetti, fondazioni ed enti morali aventi scopi analoghi. 
 
4. La Fondazione può promuovere ed effettuare il coordinamento di altri enti aventi analoghe finalità 
e raccordare con gli stessi la propria attività, anche attraverso la partecipazione ad istituzioni ed 
organizzazioni di coordinamento nazionali ed internazionali. 
 
5. La Fondazione può esercitare, con contabilità separate, imprese operanti in via esclusiva per la 
diretta realizzazione degli scopi statutari nei settori indicati all’articolo 3. 
 
6. La Fondazione può detenere partecipazioni di controllo in enti e società che abbiano per oggetto 
esclusivo l’esercizio delle imprese di cui al comma che precede. 
 
7. La Fondazione non può esercitare funzioni creditizie né possedere partecipazioni di controllo in 
società bancarie o finanziarie. La Fondazione può acquisire o detenere altre partecipazioni, purché 
strumentali al conseguimento delle sue finalità istituzionali. E’ comunque esclusa qualsiasi forma di 
finanziamento, di erogazione, o comunque di sovvenzione, diretta o indiretta, ad enti con fini di lucro 
o in favore di imprese di qualsiasi natura, con eccezione delle Imprese Strumentali di cui al presente 
articolo, commi 5 e 6, e delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo, dell’informazione 
e del tempo libero, delle imprese sociali e delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, 
n. 381, e successive modificazioni. 
 
8. L’investimento nelle imprese e negli enti strumentali è realizzato utilizzando esclusivamente le 
risorse derivanti dal reddito, fatto salvo quanto previsto per i beni mobili e immobili dall’articolo 7, 
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 153 del 1999. Nella Nota integrativa del bilancio sono fornite 
le informazioni di dettaglio riguardo alla copertura. 
 
9. La Fondazione trasmette all’Autorità di Vigilanza, entro cinque giorni dalla conclusione, gli accordi, 
in qualunque forma conclusi, da cui possa derivare l’attribuzione alla Fondazione dei diritti e dei 
poteri di cui all’articolo 6, comma 2, del richiamato decreto legislativo n. 153 del 1999. 
 
10. Per il raggiungimento degli scopi statutari la Fondazione può, in quanto ritenuto necessario od 
opportuno dai propri Organi amministrativi, nel rispetto dei principi di economicità della gestione e 
di conservazione del patrimonio, compiere tutti gli atti e le operazioni, anche finanziarie, mobiliari ed 
immobiliari, connesse e strumentali agli scopi stessi, comprese quelle editoriali, nonché accettare 
donazioni e lasciti e compiere atti di comodato attivo e passivo. 
 
Art. 5 - Regolamenti interni 

1. Le modalità di perseguimento degli scopi statutari, l’attività di gestione del patrimonio, la procedura 
di nomina dell’Organo di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori sono 
disciplinati mediante Regolamenti interni coerenti con i contenuti della Carta delle Fondazioni e del 
Protocollo d’intesa, emanati dal Consiglio di Indirizzo su proposta del Consiglio di Amministrazione. 
 
2. Il Regolamento interno concernente le modalità che presiedono allo svolgimento dell’attività 
istituzionale disciplina le modalità d’individuazione e di selezione dei progetti e delle iniziative da 



 
 

finanziare, allo scopo di assicurare la trasparenza delle attività, la motivazione delle scelte e la più 
ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati nello Statuto, nonché la migliore utilizzazione 
delle risorse e l’efficacia degli interventi. 
 
3. Il Regolamento recante le modalità e le procedure di gestione del patrimonio è definito in coerenza 
con i contenuti dell’articolo 2, commi 5 e 6, e degli articoli 3 e 4 del Protocollo d’intesa, nonché degli 
articoli 1 e 2 dell’Addendum. 
 
4. Il Regolamento concernente le procedure di nomina del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Revisori, comprende anche quelle relative alla verifica delle cause 
di ineleggibilità e incompatibilità. Nel Regolamento sono altresì specificati i requisiti di professionalità 
e di competenza richiesti per la nomina dei componenti degli Organi e definite le modalità attraverso 
le quali assicurare la trasparenza delle nomine e delle relative procedure, nonché l’indipendenza e la 
terzietà della Fondazione. 
 
Art. 6 Patrimonio 

1. Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari ed è 
gestito in modo coerente con la natura della Fondazione quale Ente senza scopo di lucro che opera 
secondo principi di trasparenza e moralità. Nella definizione delle politiche di investimento e nella 
scelta degli strumenti d’impiego la Fondazione agisce sulla base di un’adeguata pianificazione 
strategica.   
 
2. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dotazione iniziale, dai fondi e riserve, 
nonché dai cespiti e dalle attività esistenti alla data di approvazione del presente statuto e si incrementa 
per effetto di: 
a) accantonamento a riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza; 
b) accantonamento a riserve facoltative previste dall’Autorità di Vigilanza; 
c) riserve e accantonamenti facoltativi deliberati dal Consiglio d’Indirizzo per mantenere il livello 

degli interventi, conservando nel tempo il valore del patrimonio, secondo criteri di 
determinazione fissati nel Regolamento interno della Fondazione, nel rispetto dei principi di sana 
e prudente gestione, senza pregiudizio dell’effettiva tutela degli interessi contemplati nello Statuto 
e comunque sottoposti alla valutazione dell’Autorità di Vigilanza; 

d) costituzione di fondi patrimoniali a fronte di liberalità a qualsiasi titolo pervenute ed 
espressamente destinate ad accrescimento del patrimonio, per volontà dei donanti o dei testatori. 
 

3. Il patrimonio della Fondazione è amministrato osservando criteri prudenziali di rischio, in modo 
da preservarne il valore e ottenere una adeguata redditività per svolgere le attività istituzionali 
garantendone la continuità nel tempo, anche attraverso le diversificazioni degli investimenti. 
 
4. La Fondazione può investire il proprio patrimonio in attività che non producono redditi, 
esclusivamente nel caso in cui tali investimenti costituiscano realizzazione degli scopi statutari e si 
riferiscano a beni, mobili o immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione pubblica 
o di beni immobili adibiti a sede della Fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o 
di quella di imprese strumentali, secondo quanto previsto dall’articolo 7, comma 3 – bis, secondo 
periodo, del decreto legislativo n. 153 del 1999. In ogni caso, tali investimenti non possono eccedere 
il 10% del patrimonio e devono essere realizzati in maniera tale da non comportare alcun rischio di 
diminuzione del valore del patrimonio nel tempo e non impedire una redditività adeguata del 
patrimonio nel suo complesso. 
 
5. La gestione del patrimonio è svolta con modalità organizzative interne idonee ad assicurarne la 
separazione dalle altre attività della Fondazione, ovvero può essere affidata, in tutto o in parte, ad 
intermediari abilitati, ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo criteri fissati nel 
Regolamento interno, rispondenti all’esclusivo interesse della Fondazione. La gestione del patrimonio 



 
 

non potrà essere affidata ad intermediari nei quali ricoprano cariche o abbiano partecipazioni rilevanti 
i membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione al momento dell’incarico di gestione, 
né potranno essere designati quali membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione gli 
amministratori, i direttori generali, i dipendenti, del gestore. E’ comunque assicurato il rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
 
6. Nella gestione del patrimonio la Fondazione osserva i seguenti criteri: 
a) ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio del portafoglio nel suo complesso, 

attraverso la scelta degli strumenti migliori per qualità, liquidabilità, rendimento e livello di rischio, 
in coerenza con la politica d’investimento adottata; 

b) adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del rischio e la 
dipendenza del risultato della gestione da determinati emittenti, gruppi di imprese, settori di 
attività e aree geografiche; 

c) efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, contenendo i costi di transazione, di gestione 
e di funzionamento in rapporto alla dimensione ed alla complessità e caratteristiche del 
portafoglio. 
 

7. Le procedure di gestione del patrimonio sono disciplinate dal Regolamento di cui all’articolo 5, 
comma 3. 
 
8. Nella diversificazione del rischio degli investimenti, la Fondazione opera affinché l’esposizione 
verso un singolo soggetto non sia complessivamente superiore ad un terzo dell’attivo di bilancio 
secondo quanto previsto dall’articolo 2, commi da 4 a 7, del Protocollo d’intesa, nonché all’articolo 1 
dell’Addendum.  
 
9. La Fondazione, nel rispetto del principio di conservazione del patrimonio, non può contrarre debiti 
in nessuna forma, salvo il caso di temporanee e limitate esigenze di liquidità. L’esposizione debitoria 
complessiva non può superare in ogni caso il 10% del patrimonio, secondo l’ultimo bilancio 
approvato. 
 
10. I contratti e gli strumenti derivati sono utilizzati nella gestione del patrimonio con finalità di 
copertura oppure in operazioni in cui non siano presenti rischi di perdite patrimoniali. L’utilizzo dei 
contratti e degli strumenti finanziari derivati è disciplinato nel Regolamento sulla gestione del 
patrimonio, nei limiti e con le modalità previste dall’articolo 4, commi 2 e 3, del Protocollo d’intesa, 
nonché dall’articolo 2 dell’Addendum. Nella nota integrativa sono fornite informazioni riepilogative, 
di natura qualitativa e quantitativa, relative alle operazioni in derivati effettuate nell’esercizio di 
riferimento del bilancio e a quelle in essere alla data della sua chiusura, ivi incluse quelle incorporate 
in strumenti finanziari e quelle perfezionate nell’ambito delle gestioni di portafogli. 
 
Art. 7 - Destinazione del reddito 

1. Per il raggiungimento dei propri scopi statutari la Fondazione utilizza, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153: 
- redditi derivanti dall’amministrazione del patrimonio, detratti le spese di funzionamento, gli oneri 

fiscali, gli accantonamenti e le erogazioni previste da specifiche norme di legge; 
- eventuali avanzi di gestione; 
- eventuali atti di liberalità ed eventuali disposizioni testamentarie non espressamente destinati 

all’accrescimento del patrimonio per volontà del donante o del testatore; 
- redditi derivanti dall’eventuale esercizio delle imprese di cui all’articolo 4 commi 5 e 6; 
- ogni altra entrata non destinata all’incremento del patrimonio. 

 
2. La Fondazione destina almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo di reddito stabilito dall’Autorità di Vigilanza, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, 



 
 

lettera b) del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, ai settori di intervento previsti nell’articolo 3 
considerati rilevanti. 
 
3. La Fondazione assicura il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117, e successive modifiche e integrazioni. 
 
 
TITOLO II – Organi 
 
Disposizione comuni 
 
Art. 8 - Organi della Fondazione 

1. Sono Organi della Fondazione: 
a) l’Assemblea dei Soci; 
b) il Consiglio d’Indirizzo; 
c) il Consiglio di Amministrazione; 
d) il Presidente; 
e) il Collegio dei Revisori. 

 
2. I componenti degli Organi concorrono, in un positivo e costruttivo rapporto dialettico, a formare 
la libera volontà della Fondazione in conformità alle disposizioni statutarie. 
 
3. La Fondazione assicura una adeguata presenza di entrambi i generi negli Organi di cui alle lettere 
a), b), c) ed e) del precedente comma 1). 
 
4. Nella nomina dei componenti degli Organi, la Fondazione adotta modalità ispirate a criteri oggettivi 
e trasparenti, improntati alla valorizzazione dei principi di onorabilità e professionalità, idonei ad 
assicurare una composizione degli Organi che permetta la più efficace azione nei settori e nell’ambito 
territoriale previsti dallo Statuto. Le modalità e le procedure di nomina sono disciplinate nel 
Regolamento di cui all’art. 5, comma 4. 
 
5. I componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione, ivi compreso il 
Presidente della Fondazione, e del Collegio dei Revisori possono esercitare nella Fondazione non più 
di due mandati consecutivi indipendentemente dall’Organo interessato.  
 
6. Due mandati non si considerano consecutivi qualora il secondo venga assunto dopo che sia 
trascorso un periodo almeno pari a tre anni, dalla data di cessazione del precedente. Ai fini del 
computo del numero dei mandati consecutivi si tiene conto di quello espletato per un periodo di 
tempo non inferiore alla metà del tempo previsto o anche di durata inferiore se cessato per dimissioni 
volontarie, escluse quelle presentate a seguito di nomina in altro Organo della Fondazione. I mandati 
espletati per una durata inferiore non possono essere esclusi, ai fini del computo dei mandati 
complessivi, per più di una volta.  
 
Art. 9 - Ineleggibilità 

1. I componenti degli Organi devono essere scelti fra cittadini italiani di piena capacità civile, di 
specchiata moralità e di indiscussa probità e idoneità etica confacenti ad un ente senza scopo di lucro. 
 
2. Non possono ricoprire cariche negli Organi della Fondazione coloro:  
a) che si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’articolo 2382 del 

codice civile;  
b) che sono stati sottoposti a misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;  



 
 

c) che sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  
- a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 

finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di 
strumenti di pagamento; 

- alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

- alla reclusione, per un tempo non inferiore a un anno, per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, 
contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;  

- alla reclusione, per un tempo non inferiore a due anni, per un qualunque delitto non colposo.  
d) ai quali sia stata applicata, su richiesta delle parti, una delle pene previste dalla lettera c), del 

presente comma, salvo il caso di estinzione del reato. 
 

3. Non possono ricoprire la carica di componente del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di 
Amministrazione, incluso il Presidente, del Collegio dei Revisori e di Segretario generale della 
Fondazione, prima che siano trascorsi almeno due anni dalla cessazione di uno dei seguenti incarichi 
in uno degli enti o organismi indicati, esclusi quelli consultivi, di Regioni, di Enti Locali Territoriali, 
dello Stato:  
a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo o del Governo;  
b) gli assessori o consiglieri regionali, provinciali e comunali, il presidente della provincia, il sindaco, 

il presidente e i componenti del consiglio circoscrizionale, il presidente e i componenti del 
consiglio di amministrazione dei consorzi fra enti locali, il presidente e i componenti dei consigli 
e delle giunte delle unioni di comuni, i consiglieri di amministrazione e il presidente delle aziende 
speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
presidente e i componenti degli organi delle comunità montane; 

c) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali 
e ospedaliere, nonché i segretari e i direttori generali comunali, provinciali e regionali;  

d) coloro che ricoprono un ruolo esecutivo o direttivo di partito o movimento politico a livello 
nazionale e, nei territori oggetto di intervento della Fondazione, a livello regionale, provinciale e 
comunale. 
 

 3 bis. Coloro che abbiano svolto due mandati consecutivi negli organi di altre Fondazioni di cui al 
d.lgs. n. 153 del 1999, di cui almeno uno nell’Organo di Amministrazione o nell’Organo di controllo 
o da Presidente, non possono assumere incarichi di indirizzo, amministrazione, controllo e direzione 
nella Fondazione, prima che sia trascorso almeno un anno dalla cessazione del secondo mandato. 
 

 3 ter. Coloro che abbiano svolto due mandati consecutivi negli organi della Fondazione, di cui almeno 
uno da Presidente, di durata superiore a quella prevista dall’art. 7, comma 1, lett. a) del Protocollo, 
non possono assumere nuovi incarichi di indirizzo, amministrazione, controllo e direzione nella 
Fondazione, nonché la carica di Presidente dell’Assemblea dei Soci, prima che, dalla cessazione del 
secondo mandato, sia decorso un periodo di tempo pari alla durata dell’ultimo mandato ricoperto. 
 
4. Chiunque abbia ricoperto la carica di componente degli organi della società bancaria conferitaria 
non può assumere la carica di componente del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di 
Amministrazione, incluso il Presidente, e del Collegio dei Revisori prima che siano trascorsi almeno 
dodici mesi dalla cessazione dell’incarico. 
 
5. Ciascun Organo definisce le modalità e la documentazione sulla base delle quali provvede alla 
verifica dei requisiti statutari. 

 
Art. 10 - Incompatibilità 

1. Non possono ricoprire la carica di componente del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di 
Amministrazione, incluso il Presidente, e del Collegio dei Revisori:  



 
 

- coloro che, in qualsiasi momento, perdano i requisiti previsti dallo statuto; 
- coloro che ricoprano cariche in altri Organi della Fondazione, incluso il Segretario generale ed 

esclusa l’Assemblea dei Soci; 
- il coniuge, i parenti e gli affini sino al terzo grado incluso dei membri dell’Organo di indirizzo, 

di amministrazione e di controllo della Fondazione, nonché del Segretario generale; 
- i dipendenti in servizio della Fondazione o di società dalla Fondazione partecipate, nonché il 

coniuge di detti dipendenti e i loro parenti e affini fino al terzo grado incluso; 
- coloro che svolgono funzioni di direzione, indirizzo, di amministrazione o di controllo in altre 

fondazioni di origine bancaria; 
- amministratori di quegli enti o soggetti destinatari degli interventi della Fondazione, con i quali 

questa ultima abbia rapporti organici o permanenti, esclusi gli enti o soggetti istituiti o 
partecipati dalla Fondazione, funzionali al perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

- gli amministratori o dipendenti subordinati o componenti degli organi di controllo degli enti 
designanti i componenti del Consiglio di Indirizzo; 

- gli amministratori o dipendenti subordinati o componenti degli organi di controllo di società 
o enti direttamente o indirettamente controllate dagli enti designanti, o soggetti legati a tali 
enti, o a quelle società o enti, da rapporti di collaborazione, anche a tempo determinato; 

- coloro che ricoprono funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la società 
bancaria conferitaria; 

- coloro che ricoprono cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o esercitano 
funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria conferitaria o di società del 
suo gruppo;  

- coloro che abbiano causato danno alla Fondazione o abbiano lite vertente con essa. 
 

2. I componenti degli Organi della Fondazione non possono essere destinatari di interventi 
istituzionali a loro diretto vantaggio, salvi gli interventi destinati a soddisfare gli interessi, generali e 
collettivi, espressi dagli Enti designanti. 
 
3. I membri del Consiglio d’Indirizzo possono ricoprire cariche in Organi amministrativi e di 
controllo delle società partecipate dalla Fondazione, con eccezione della società bancaria conferitaria; 
l'assunzione di tali cariche deve essere comunque autorizzata dal Consiglio d’Indirizzo. I membri del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori non possono comunque ricoprire cariche 
in società partecipate dalla Fondazione. 
 
4. Sono tra loro reciprocamente incompatibili la qualità di componente il Consiglio di Indirizzo, il 
Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori, con la sola eccezione del Presidente, cui 
spetta la funzione generale di coordinamento dell’attività della Fondazione. Il componente che 
assume la carica in un diverso Organo della Fondazione decade automaticamente dal primo. La 
medesima incompatibilità si estende al Segretario generale. 
 
5. La Fondazione, nell’esercitare i diritti di azionista della società bancaria conferitaria, non può 
designare o votare candidati, ovvero presentare o votare liste di candidati nelle quali sono presenti 
soggetti, che, nei dodici mesi antecedenti, hanno svolto funzioni di indirizzo, amministrazione, o 
controllo presso la Fondazione. 
 
6. Non possono essere nominati componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Revisori o Segretario generale coloro che non abbiano sottoscritto 
una dichiarazione di impegno a non candidarsi, durante l’esercizio della carica e nell’anno successivo 
alla sua cessazione, per l’assunzione di incarichi di cui all’articolo 9, comma 3, lettera a) e negli enti di 
cui alle lettere b) e c) operanti nei territori di attività prevalente della Fondazione. 
 
7. La Fondazione non può instaurare rapporti di collaborazione di qualunque specie anche 
subordinati, esclusi i mandati relativi a singole prestazioni professionali, con coloro che abbiano 



 
 

svolto due mandati consecutivi negli organi di altre Fondazioni di cui al d.lgs. n. 153 del 1999 - di cui 
almeno uno nell’Organo di Amministrazione o nell’Organo di controllo o da Presidente - prima che 
sia trascorso almeno un anno dalla cessazione del secondo mandato. 
 
8. La Fondazione non può instaurare rapporti di collaborazione di qualunque specie anche 
subordinati, inclusi gli incarichi professionali, con coloro che abbiano svolto due mandati consecutivi 
nei propri organi, di cui almeno uno nell’Organo di Amministrazione o nell’Organo di controllo o da 
Presidente, prima che sia decorso un periodo di tempo pari ad almeno tre anni dalla cessazione del 
secondo mandato. È comunque fatto salvo il maggior periodo di discontinuità indicato al comma 10 
del presente articolo. 
 
9. La Fondazione non può instaurare rapporti di collaborazione di qualunque specie anche 
subordinati, inclusi gli incarichi professionali, con coloro che abbiano svolto due mandati consecutivi 
nel proprio organo di indirizzo, prima che sia trascorso almeno un anno dalla cessazione del secondo 
mandato. 
 
10. La Fondazione non può instaurare rapporti di collaborazione di qualunque specie anche 
subordinati, inclusi gli incarichi professionali, con coloro che abbiano svolto due mandati consecutivi 
nei propri organi, di cui almeno uno da Presidente, di durata superiore a quella prevista dall’art. 7, 
comma 1, lett. a) del Protocollo, prima che, dalla cessazione del secondo mandato, sia decorso un 
periodo di tempo pari alla durata dell’ultimo mandato ricoperto. 
 
11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 del presente articolo si applicano anche ai componenti 
degli organi che nell’ambito del secondo mandato consecutivo in corso hanno superato la metà dello 
stesso. 

 
Art. 10 bis - Esercizio dei diritti nelle società e negli enti strumentali 

1. Negli Organi delle proprie società ed enti strumentali di cui all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 153 
del 1999, la Fondazione non può nominare soggetti, designare o votare candidati ovvero presentare 
o votare liste in cui siano presenti candidati, che: 

a) abbiano svolto due mandati consecutivi negli organi di altre Fondazioni di cui al d.lgs. n. 153 
del 1999, di cui almeno uno nell’organo di amministrazione o nell’organo di controllo o da 
Presidente, prima che sia decorso un periodo di tempo pari ad almeno un anno dalla 
cessazione del secondo mandato; 

b) abbiano svolto due mandati consecutivi nei propri organi, di cui almeno uno nell’organo di 
amministrazione o nell’organo di controllo o da Presidente, prima che sia decorso un periodo 
di tempo pari ad almeno tre anni dalla cessazione del secondo mandato; è comunque fatto 
salvo il maggior periodo di discontinuità indicato alla successiva lett. d) del presente comma; 

c) abbiano svolto due mandati consecutivi nel proprio organo di indirizzo, prima che sia 
trascorso almeno un anno dalla cessazione del secondo mandato; 

d) abbiano svolto due mandati consecutivi nei propri organi, di cui almeno uno da Presidente, 
di durata superiore a quella prevista dall’art. 7, comma 1, lett. a) del Protocollo, prima che, 
dalla cessazione del secondo mandato, sia decorso un periodo di tempo pari alla durata 
dell’ultimo mandato ricoperto. 
 

2. La Fondazione cura, anche mediante apposite disposizioni, che le proprie Società ed Enti 
strumentali di cui all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 153 del 1999: 

a) non conferiscano, ai soggetti indicati alla lett. a) del precedente comma, incarichi di direzione, 
ovvero instaurino con i medesimi soggetti rapporti di collaborazione di qualunque specie, 
anche subordinati, esclusi i mandati relativi a singole prestazioni professionali, prima che sia 
trascorso almeno un anno dalla cessazione del secondo mandato in Fondazione; 

b) non conferiscano, ai soggetti indicati alla lett. b) del precedente comma, incarichi di direzione, 
ovvero instaurino con i medesimi soggetti rapporti di collaborazione di qualunque specie, 



 
 

anche subordinati, inclusi gli incarichi professionali, prima che sia decorso un periodo di 
tempo pari ad almeno tre anni dalla cessazione del secondo mandato in Fondazione; è 
comunque fatto salvo il maggior periodo di discontinuità indicato alla successiva lett. d) del 
presente comma; 

c) non conferiscano, ai soggetti indicati alla lett. c) del precedente comma, incarichi di direzione, 
ovvero instaurino con i medesimi soggetti rapporti di collaborazione di qualunque specie, 
anche subordinati, inclusi gli incarichi professionali, prima che sia trascorso almeno un anno 
dalla cessazione del secondo mandato in Fondazione; 

d) non conferiscano, ai soggetti indicati alla lett. d) del precedente comma, incarichi di direzione, 
ovvero instaurino con i medesimi soggetti rapporti di collaborazione di qualunque specie, 
anche subordinati, inclusi gli incarichi professionali, prima che, dalla cessazione del secondo 
mandato, sia decorso un periodo di tempo pari alla durata dell’ultimo mandato ricoperto; 

e) non attribuiscano ai componenti degli Organi della Fondazione, quali emolumenti per le 
cariche rivestite nell’ambito delle proprie Società ed Enti strumentali di cui all’art. 6, comma 
1, del d.lgs. n. 153 del 1999, importi eccedenti l’ammontare previsto all’articolo 4 
dell’Addendum. 
 

3. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai componenti degli organi che nell’ambito del 
secondo mandato consecutivo in corso hanno superato la metà dello stesso. 
 

Art. 11 - Conflitti di interesse 

1. I componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei 
Revisori operano nell’esclusivo interesse della Fondazione.  

 
2. Nel caso in cui un componente si trovi in una situazione non espressamente prevista quale causa 
di ineleggibilità o di incompatibilità, e che tuttavia lo ponga, per conto proprio o di terzi, in una 
situazione di conflitto di interesse con la Fondazione deve darne immediata comunicazione 
all’Organo di cui fa parte o all'Organo di riferimento a norma di statuto e deve astenersi dal 
partecipare a deliberazioni aventi ad oggetto la causa del conflitto. 

 
3. Qualora la situazione di conflitto non sia temporanea, l’Organo di appartenenza o il Consiglio di 
Amministrazione per il Segretario generale, si pronuncia come se si trattasse di una causa di 
incompatibilità o di sospensione. 
 
Art. 12 - Sospensione dalla carica 

1. Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di componente del Consiglio di Indirizzo, del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori e dall’incarico di Segretario generale: 
a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al precedente articolo 9, comma 

2; 
b) l'applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui al precedente articolo 9, comma 2, 

con sentenza non definitiva; 
c) l'applicazione provvisoria di una delle misure previste dall’articolo 67 comma 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni e integrazioni; 
d) l'applicazione di misure cautelari personali. 

 
Art. 13 - Decadenza dalla carica 

1. Fatte salve specifiche ipotesi di decadenza previste dallo statuto, decadono dalla carica di 
componente del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori, 
con delibera dell’Organo di appartenenza o del Consiglio di Amministrazione per il Segretario 
generale, coloro che in un qualunque momento perdano i requisiti previsti dallo statuto, o che 
vengano a trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità di cui all’articolo 9 o che versino in una 
situazione incompatibilità, che non siano rimosse entro trenta giorni dal loro verificarsi, contemplate 



 
 

dall’articolo 10, ovvero omettano la comunicazione di sussistenza di una delle fattispecie che 
comporta la sospensione dalla carica di cui all’articolo 12.  
 
2. Ciascun Organo verifica per i propri componenti la sussistenza dei requisiti, delle incompatibilità 
o delle cause di sospensione e di decadenza ed assume entro trenta giorni dalla conoscenza del difetto 
sopravvenuto i relativi provvedimenti. Per il Segretario generale il predetto accertamento è operato 
dal Consiglio di Amministrazione. 
 
3. I componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei 
Revisori devono dare immediata comunicazione delle situazioni rilevanti ai fini della permanenza dei 
requisiti richiesti dallo statuto, delle sopravvenute cause di ineleggibilità, di incompatibilità o di 
sospensione, ovvero delle situazioni di conflitto di interesse che li riguardano. Qualora non provveda 
tempestivamente, il componente è tenuto a risarcire i danni di qualsiasi tipo che abbia provocato alla 
Fondazione e decade dalla carica con dichiarazione dell'Organo di appartenenza. 
 
4. I componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei 
Revisori che non intervengano per tre volte consecutive alle riunioni del proprio Organo e per il 
Collegio dei Revisori anche alle riunioni degli altri due Organi, senza giustificato motivo sono 
dichiarati decaduti dall'ufficio con deliberazione dell'Organo di appartenenza. I motivi dell'assenza 
devono pervenire per iscritto prima dell'inizio dei lavori al Presidente dell'Organo di appartenenza 
del componente interessato. 

 
Art. 14 - Indennità e rimborsi spese 

1.  I compensi per i componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione, ivi 
compreso il Presidente della Fondazione, e del Collegio dei Revisori sono determinati in coerenza 
con la natura istituzionale della Fondazione e con l’assenza di finalità lucrative, commisurati all’entità 
del patrimonio e delle erogazioni, secondo quanto previsto dall’articolo 9, commi 3, 4 e 5, del 
Protocollo d’Intesa. 

 
2. Ai componenti del Consiglio di Indirizzo spetta una medaglia di presenza per la partecipazione alle 
riunioni dell’Organo stesso. La misura e le modalità di erogazione della medaglia di presenza sono 
deliberate dal Consiglio di Indirizzo medesimo, con il parere favorevole del Collegio dei Revisori. 

 
3. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione spetta un compenso annuo fisso in rapporto alle 
funzioni svolte e può essere riconosciuta una medaglia di presenza per ogni partecipazione alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione. La misura e le modalità di erogazione dei compensi annui, 
delle medaglie di presenza nonché dei rimborsi spese sono determinate dal Consiglio di Indirizzo, 
con il parere favorevole del Collegio dei Revisori. 
 
4. Ai membri del Collegio dei Revisori spetta un compenso annuo fisso in rapporto alle funzioni 
svolte e una medaglia di presenza per ogni partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, oltre al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle funzioni. La misura 
e le modalità di erogazione dei compensi annui, delle medaglie di presenza nonché dei rimborsi spese 
sono determinate dal Consiglio di Indirizzo. 
 
5. Non è consentito il cumulo di più medaglie di presenza nella medesima giornata. 
 

  



 
 

 
Parte speciale 
 
Sezione 1 – Soci e Assemblea dei Soci 
 
Art. 15 - Soci  

1. Il numero massimo dei Soci è di 140; agli enti di cui all’articolo 18 è riservato il diritto di designarne 
56; di questi ultimi gli enti locali territoriali possono designarne fino ad un massimo di 15. 
 
2. La qualità di Socio non attribuisce alcun diritto di contenuto patrimoniale sulle rendite della 
Fondazione né sul suo patrimonio. 
 
3. I Soci debbono essere nominati fra persone aventi i requisiti di onorabilità di cui all’articolo 9, 
commi 1 e 2, residenti o domiciliate nel territorio di prevalente attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
che siano rappresentative di categorie economiche, del mondo imprenditoriale, delle professioni, della 
cultura in ogni sua manifestazione e della società civile del suddetto territorio. 
 
4. Non possono essere nominati Soci i dipendenti della Fondazione e delle società partecipate dalla 
Fondazione stessa e coloro che abbiano causato danno alla Fondazione o abbiano lite vertente con 
essa. 
 
5. I Soci perdono tale qualità dopo dieci anni dalla data della proclamazione e possono essere 
confermati una sola volta e sempre per un periodo di dieci anni. 
 
Art. 16 - Modalità di acquisto della qualità di Socio 

1. La qualità di Socio si acquista con la elezione e proclamazione da parte dell’Assemblea, su proposta 
del Consiglio d’Indirizzo a norma dell’articolo 17, comma 2, o su designazione da parte degli enti di 
cui all'articolo 18, comma 1. 
 
2. L’Assemblea dei Soci verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 15 e provvede alla 
proclamazione dei nuovi Soci. 
 
3. Fino a che non siano avvenute l’elezione e la designazione e l’Assemblea non abbia compiuto la 
verifica prevista al comma precedente e proclamato i nuovi Soci, l’Assemblea medesima può 
validamente costituirsi e deliberare qualunque sia il numero dei Soci in carica. 
 
Art. 17 - Candidatura dei Soci 

1. Il Consiglio di Indirizzo accerta, entro il mese di ottobre di ogni anno, il numero dei Soci vacanti 
fino a concorrenza del numero massimo previsto dallo Statuto, tenuto conto del numero dei Soci la 
cui designazione è riservata agli enti di cui all’articolo 18. 
 
2. Le proposte per l'elezione a Socio vengono formulate dal Consiglio di Indirizzo, il quale dovrà 
tenere conto anche dei nominativi segnalati per iscritto da almeno un quarto dei Soci eletti 
dall’Assemblea; le relative segnalazioni devono essere inviate con lettera raccomandata alla Presidenza 
entro il 15 novembre di ciascun anno. 
 
3. Nei dieci giorni precedenti la data fissata per l’Assemblea, i Soci possono prendere visione, presso 
la Presidenza, della lista dei candidati, che deve precisare per i nominativi segnalati dai Soci i nomi dei 
proponenti. 
 
 



 
 

Art. 18 - Designazione dei Soci 

1. Agli enti di seguito elencati spetta il diritto di designare Soci della Fondazione nel numero riportato 
a fianco di ciascuno di essi; le persone designate devono essere in possesso dei requisiti indicati 
all’articolo 15 e nella loro scelta deve essere assicurata, nelle designazioni multiple, la presenza di 
entrambi i generi. 

A) ENTI LOCALI TERRITORIALI 
n. 3 dalla Provincia di Prato; 
n. 6 dal Comune di Prato; 
n. 1 dal Comune di Carmignano; 
n. 1 dal Comune di Montemurlo; 
n. 1 dal Comune di Poggio a Caiano; 
n. 1 dal Comune di Vaiano; 
n. 1 dal Comune di Vernio; 
n. 1 dal Comune di Cantagallo. 
B) ENTI E ORGANISMI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
n. 6 dalla Confindustria Toscana Nord; 
n. 1 dalla Confcommercio Pistoia e Prato; 
n. 1 dalla Confesercenti Prato; 
n. 2 dalla Confartigianato Imprese Prato; 
n. 2 dalla CNA Toscana Centro; 
n. 3 dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato;  
n. 1 dall’associazione Pratofutura; 
n. 1 dai Distretti notarili riuniti di Firenze, Pistoia e Prato fra gli esercenti la professione nell’area; 
n. 1 dall’Ordine degli Avvocati di Prato; 
n. 1 dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Prato;  
n. 1 dall’Ordine dei Consulenti del lavoro di Prato; 
n. 1 dall’Ordine degli Architetti P.P. e C. della provincia di Prato;  
n. 1 dall’Ordine degli Ingegneri di Prato;  
n. 1 dal Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati di Prato; 
n. 1 dal Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Prato;  
n. 2 dall’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Prato e dall’Ordine dei Farmacisti di Prato, 
congiuntamente tra loro. 
C) ISTITUZIONI CULTURALI 
n. 1 dalla Fondazione per le arti contemporanee in Toscana; 
n. 1 dalla Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica “Francesco Datini”; 
n. 3 dall’Università degli Studi di Firenze, scelti fra i propri docenti; 
n. 1 dall’Opera del Duomo di Prato; 
n. 1 dal Teatro Metastasio di Prato; 
n. 1 dalla Fondazione Parsec – Museo delle Scienze Planetarie di Prato; 
n. 1 dalla Camerata Strumentale di Prato; 
n. 1 dal Museo del Tessuto di Prato; 
n. 1 dalla Biblioteca Roncioniana di Prato. 
D) ISTITUZIONI RELIGIOSE 
n. 4 dalla Diocesi di Prato. 
  



 
 

2. I soggetti designati dagli enti di cui alle lettere A) e D) devono essere scelti per le qualità e la 
comprovata esperienza maturate nel mondo della cultura, dell’educazione, istruzione e formazione 
giovanile, del volontariato, filantropia e beneficenza. 
I soggetti designati non rappresentano gli enti, gli organismi o le istituzioni designanti. 
 
3. Le designazioni sono irrevocabili e devono essere comunicate al Presidente della Fondazione con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, corredandole con l’indicazione dei requisiti posseduti.  
 
4. Non appena sia venuto a conoscenza della perdita della qualità di Socio o sia stata pronunciata la 
decadenza da Socio, il Presidente, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, invita l’ente che 
aveva espresso la designazione del Socio, cessato o decaduto, a provvedere ad una nuova 
designazione. 
 
Art. 19 - Cause di decadenza, di sospensione e motivi di incompatibilità dei Soci 

1. Decadono da Soci coloro che siano interdetti, inabilitati, che perdano per qualsiasi causa la piena 
capacità civile, nonché coloro che perdano i requisiti di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, o che divengano 
dipendenti della Fondazione o di società partecipata dalla Fondazione stessa o che abbiano causato 
danno alla Fondazione o abbiano lite vertente con essa. 
 
2. Possono essere dichiarati decaduti coloro che, senza giustificato motivo, non siano intervenuti a 
tre adunanze consecutive. 
 
3. La decadenza dalla qualità di Socio è pronunciata dall’Assemblea. I Soci dichiarati decaduti nelle 
ipotesi previste dai commi 1 e 2 non possono essere rinominati nei successivi dieci anni. 
  
4. La qualità di Socio si perde anche per dimissioni, che hanno effetto dalla data di ricezione della 
relativa dichiarazione da parte del Consiglio di Indirizzo. 
 
5. Il Socio è sospeso dalla sua qualità e da quella di membro dell’Assemblea per l’avvenuta nomina a 
membro del Consiglio di Indirizzo o di Amministrazione o del Collegio dei Revisori o alla carica di 
Segretario generale della Fondazione, per la sola durata dei rispettivi mandati. Il periodo consumato 
in tali Organi non è computato ai fini del calcolo della durata del mandato di Socio. 
  
6. Ciascun Socio è tenuto a comunicare immediatamente al Presidente della Fondazione la presenza 
di cause d’incompatibilità e di decadenza o di sospensione che lo riguardino direttamente. Il Consiglio 
di Indirizzo assume in via provvisoria entro 30 giorni i conseguenti provvedimenti, in attesa della 
pronuncia in merito da parte dell’Assemblea. 
 
Art. 20 - Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea dei Soci, quale depositaria delle origini e della storia della Fondazione, è disciplinata 
dal presente articolo e da eventuali Regolamenti che ne integrino le modalità di funzionamento. Di 
essa fanno parte coloro che acquistano la qualità di Socio della Fondazione secondo quanto previsto 
dagli articoli 15 e 16. 
 
2. L'Assemblea dei Soci delibera su: 
a) l’elezione e la proclamazione di nuovi Soci e la decadenza e sospensione dalla qualità di Socio; 
b) la designazione della metà dei membri del Consiglio di Indirizzo. 

 
3. L'Assemblea esprime inoltre il proprio parere, in modo non vincolante, su: 
a) le modifiche statutarie; 
b) lo scioglimento della Fondazione; 
c) ogni altra questione rilevante per la vita della Fondazione, su richiesta del Consiglio di Indirizzo. 



 
 

 
4. L’Assemblea dei Soci esprime il proprio parere entro sessanta giorni dalla richiesta da parte del 
Consiglio di Indirizzo. Trascorso tale termine, il Consiglio di Indirizzo delibera in materia, anche 
senza il parere dell’Assemblea. 
 
5. L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente della Fondazione per deliberare sugli argomenti 
di cui al precedente articolo almeno una volta l’anno e ogni qualvolta lo richieda il Consiglio di 
Indirizzo o, con domanda scritta recante l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno, 
da almeno un quarto dei Soci. Il Presidente della Fondazione partecipa ai lavori dell’Assemblea senza 
diritto di voto, esclusivamente al fine di garantire l’unitarietà operativa della Fondazione e la sua 
univoca rappresentanza all’esterno. Il Presidente della Fondazione può invitare i membri del 
Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori a partecipare ai 
lavori dell’Assemblea, senza diritto di voto. 
 
6. La convocazione dell’Assemblea ha luogo mediante lettera raccomandata contenente l’ordine del 
giorno, spedita a ciascun Socio, o a mezzo posta elettronica o fax, almeno quindici giorni di calendario 
prima della data fissata per l’adunanza. Con lo stesso avviso viene indicata la data della seconda 
convocazione, che può avvenire anche nello stesso giorno fissato per la prima convocazione, ma 
almeno ad un’ora di distanza da quest’ultima. 
 
7. Non è consentito ai Soci essere rappresentati in Assemblea tramite deleghe. 
 
8. L'Assemblea dei Soci è legalmente costituita in prima convocazione quando sia presente almeno la 
metà dei Soci ed in seconda convocazione quando siano presenti almeno un terzo dei Soci. 
  
9. Nel caso che l’Assemblea venga convocata su richiesta di almeno un quarto dei Soci, l’Assemblea 
stessa è validamente costituita in prima e seconda convocazione quando siano personalmente presenti 
almeno i due terzi dei Soci che hanno sottoscritto la richiesta e complessivamente sia presente la metà 
più uno dei Soci. 
 
10. L’Assemblea dei Soci elegge ad ogni riunione il suo Presidente.  Il Segretario dell’Assemblea è 
nominato dal Presidente della stessa fra i Soci presenti, o chiamando a fungere da segretario un notaio. 
 
11. L’Assemblea dei Soci delibera a maggioranza dei votanti. Nel computo dei votanti non si tiene 
conto degli astenuti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente dell’Assemblea. 
 
12. Debbono essere adottate a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti l’elezione e la decadenza 
dei Soci e la designazione della metà dei membri del Consiglio di Indirizzo. In tali casi il Presidente 
dell’Assemblea nomina tra i Soci presenti tre scrutatori. 
 
13. Le deliberazioni concernenti l’elezione e la decadenza dei Soci sono adottate dall’Assemblea a 
maggioranza semplice dei votanti. 
 
14. Le deliberazioni concernenti la designazione della metà dei membri del Consiglio di Indirizzo 
sono adottate dall’Assemblea: nelle prime due votazioni, a maggioranza qualificata di due terzi dei 
votanti; a partire dalla terza votazione, a maggioranza semplice dei votanti. Nel corso di ogni singola 
riunione assembleare possono tenersi anche più votazioni consecutive. Nelle designazioni 
l’Assemblea assicura una adeguata presenza di entrambi i generi. Il Presidente dell’Assemblea verifica 
preliminarmente, per ogni singola votazione, la presenza del quorum costitutivo di cui ai commi 8 e 
9 e il numero dei Soci votanti. 
 
15. Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario dell’Assemblea e, se nominati, dagli scrutatori. 



 
 

 
16. Nel verbale devono essere indicati nominativamente i presenti e devono essere riassunte, su loro 
richiesta, le dichiarazioni degli intervenuti. 
 
Sezione 2 – Consiglio di Indirizzo 
 
Art. 21 - Consiglio di Indirizzo - composizione 

1. Il Consiglio di Indirizzo è composto da 16 membri, ivi compresi il Presidente ed il Vice Presidente. 
Il processo di composizione del Consiglio di Indirizzo è ispirato a criteri oggettivi e trasparenti, 
improntati alla valorizzazione dei principi di onorabilità e professionalità e alla promozione di 
un’adeguata presenza di genere, funzionali alla più efficace attività di indirizzo della Fondazione. 
 
2. I Consiglieri vengono designati per metà dall’Assemblea dei Soci e per metà da parte dei seguenti 
soggetti: 
n. 1 dal Presidente della Provincia di Prato, 
n. 1 dal Sindaco del Comune di Prato, 
n. 1 dal Rettore dell’Università degli Studi di Firenze, sentiti i responsabili delle strutture didattiche e 
scientifiche attive nella sede universitaria di Prato, 
n. 1 dai Presidenti delle Istituzioni culturali indicate nell’articolo 18, comma 1, lettera C), esclusa 
l’Università degli Studi di Firenze, congiuntamente tra loro, 
n. 1 dal Presidente della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato, 
n. 1 dal Vescovo della Diocesi di Prato; 
n. 1 dai Presidenti delle seguenti associazioni, congiuntamente tra loro: 
- Confindustria Toscana Nord, 
- Confcommercio Pistoia e Prato, 
- Confesercenti Prato, 
- CNA Toscana Centro, 
- Confartigianato Imprese Prato; 
n. 1 dai Presidenti dei seguenti Ordini professionali, congiuntamente tra loro: 
- Distretti notarili riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, fra gli esercenti la professione nell’area,  
- Ordine degli Avvocati di Prato,  
- Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Prato, 
- Ordine dei Consulenti del lavoro di Prato, 
- Ordine degli Architetti P.P. e C. della provincia di Prato, 
- Ordine degli Ingegneri della provincia di Prato, 
- Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati della Provincia di Prato, 
- Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Prato, 
- Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Prato e Ordine dei Farmacisti della 

Provincia di Prato. 
 
3. I Consiglieri agiscono in piena autonomia e indipendenza, esercitano le loro funzioni senza vincolo 
di mandato e non possono essere revocati da coloro che li hanno designati. Essi devono agire 
nell’esclusivo interesse della Fondazione per realizzare gli scopi previsti nello statuto. 
 
4. Ferme restando le designazioni di competenza della Assemblea dei Soci, periodicamente la 
Fondazione verifica che i soggetti designanti siano rappresentativi del territorio e degli interessi sociali 
sottesi all’attività istituzionale della Fondazione. Al fine di raccogliere informazioni ed elementi utili 
per tale valutazione, la Fondazione promuove uno o più incontri con gli enti, pubblici e privati, 
espressivi delle realtà locali, attivi nei propri settori di intervento. I criteri e le modalità di 
convocazione degli incontri sono preventivamente ed oggettivamente disciplinati; i partecipanti 
possono intervenire, presentare documenti e proposte. 
 



 
 

5. Degli incontri è redatto verbale da sottoporre al Consiglio di Indirizzo. Le risultanze del processo 
valutativo sono riportate nel bilancio di missione reso pubblico sul sito internet della Fondazione. 
 
Art. 22 - Requisiti e criteri per la designazione dei componenti del Consiglio di Indirizzo 

1. I soggetti e l'Assemblea dei Soci cui spetta la designazione dei componenti il Consiglio di Indirizzo 
devono attenersi ai seguenti criteri: 
 
- i componenti dichiarati decaduti dalla carica non possono essere nominati per almeno un 

quadriennio dalla data di dichiarazione di decadenza;   
- i componenti devono possedere i requisiti di onorabilità di cui all'articolo 9 e non trovarsi in 

nessuna delle situazioni di cui all’articolo 10; 
- i componenti devono essere scelti fra persone che abbiano i requisiti di professionalità di cui 

all’articolo 23. 
 

2. In relazione alle particolari e specifiche esigenze operative della Fondazione, anche con riferimento 
alle attività intraprese, il Consiglio di Indirizzo individua, preventivamente e in termini generali e 
oggettivi, i settori e/o gli ambiti funzionali all’attività della Fondazione stessa anche ai sensi del 
decreto legislativo n. 153 del 1999 e successive modificazioni e integrazioni entro i quali i designati 
devono aver maturato i requisiti di professionalità richiesti dallo statuto. 
 
Art. 23 – Requisiti di professionalità dei Consiglieri di Indirizzo 

1. I Consiglieri di Indirizzo devono essere in possesso di appropriate conoscenze specialistiche in 
materie inerenti i settori d’intervento e gli ambiti di attività della Fondazione, indicati nell’articolo 3, 
ovvero conoscenze funzionali all’attività della Fondazione, o aver comunque maturato esperienze 
rilevanti nei medesimi ambiti, documentabili in modo obbiettivo e tali da risultare utili al miglior 
perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione. 
 
Art. 24 – Procedura di nomina del Consiglio di Indirizzo 

1. Il Presidente della Fondazione, almeno novanta giorni prima della scadenza del Consiglio di 
Indirizzo, ovvero tempestivamente in caso di anticipata cessazione dalla carica di un Consigliere, 
provvede ad invitare, con lettera raccomandata o tramite Posta Elettronica Certificata, gli enti 
designanti ad esercitare il loro potere, e contestualmente provvede, per la medesima finalità, a 
convocare l’Assemblea, per le designazioni di competenza secondo le previsioni dell’articolo 21. 
  
2. I soggetti designanti e l’Assemblea esercitano il loro potere entro sessanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione a loro diretta, ovvero entro il termine prorogabile a complessivi novanta giorni, 
in caso di designazione congiunta da parte di una pluralità di enti. 
  
3. Pervenuta la designazione, il Presidente della Fondazione richiede ai designati di produrre nei 
successivi dieci giorni la documentazione attestante il possesso di tutti i requisiti. Se i designati non 
producono la documentazione nel termine assegnato, ovvero il soggetto designante non provvede a 
fare pervenire la designazione nei termini indicati, il soggetto cui compete la designazione viene 
invitato per una ulteriore sola volta a produrre una nuova designazione nel termine di 15 giorni dal 
ricevimento della richiesta del Presidente della Fondazione. 
 
4. Qualora il soggetto cui compete la designazione non provveda entro i termini di cui ai precedenti 
commi, alla relativa designazione provvede direttamente il Presidente del Tribunale di Prato, su 
richiesta del Presidente della Fondazione. Il Presidente del Tribunale di Prato, ai fini delle 
designazioni, dovrà attenersi al rispetto dei medesimi criteri a cui si sarebbero dovuti attenere gli enti 
designanti sostituiti. 
 



 
 

5. Alla costituzione del Consiglio di Indirizzo provvede il Consiglio in carica al momento delle 
designazioni. A tale fine procede, in piena autonomia, a nominare i candidati designati, previa verifica 
del possesso dei requisiti richiesti, entro trenta giorni dalla ricezione della suddetta documentazione. 
 
6. Successivamente alla nomina, il Presidente provvede a darne comunicazione agli interessati affinché 
questi ultimi esprimano la propria accettazione entro dieci giorni dalla segnalazione. 
 
7. Il Consiglio di Indirizzo è validamente insediato, e inizia ad operare, con il perfezionamento della 
elezione di almeno due terzi dei suoi componenti, e comunque non prima della scadenza del Consiglio 
in carica e non prima che sia trascorso per ciascuno dei soggetti designanti il termine di sessanta giorni 
assegnato per le designazioni. 
 
Art. 25 - Durata in carica del Consiglio di Indirizzo 

1. I Consiglieri durano in carica cinque esercizi, compreso quello di nomina, e scadono alla data del 
Consiglio di Indirizzo convocato per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica e possono essere confermati una sola volta consecutivamente. Il Consiglio di Indirizzo scaduto 
resta in carica fino all’insediamento del successivo. 
 
2. Il Presidente, il Vice Presidente e il Consigliere vicario vengono eletti dal Consiglio di Indirizzo, 
fra i propri membri, nella sua prima riunione. La deliberazione relativa alla nomina delle predette 
cariche, ha luogo a maggioranza dei componenti in carica. 
 
3. Il Presidente, il Vice Presidente e il Consigliere vicario possono essere confermati una sola volta 
consecutivamente e la durata del loro mandato coincide con quella del mandato del Consiglio di 
Indirizzo di cui sono membri. 
 
4. I componenti nominati in sostituzione di coloro che vengano a mancare per qualsiasi causa restano 
in carica quanto avrebbero dovuto rimanervi i loro predecessori. 
 
Art. 26 - Competenze del Consiglio di Indirizzo 

1. Il Consiglio di Indirizzo delibera su: 
a) l’approvazione del bilancio e del documento programmatico e previsionale previsto dall’articolo 

37, su proposta del Consiglio di Amministrazione; 
b) le linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti, anche mediante 

l’approvazione degli atti di programmazione annuali e pluriennali previsti dall’articolo 4; 
c) lo scioglimento della Fondazione, con la maggioranza dei due terzi dei propri componenti in 

carica, sentito il parere dell’Assemblea e con la procedura prevista dall’articolo 11, comma 7, del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 

d) la nomina e la revoca, a maggioranza dei propri componenti in carica, del Presidente e dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del loro numero, nonché 
del Presidente e dei componenti del Collegio dei Revisori, con la determinazione dei relativi 
compensi; 

e) l’esercizio, a maggioranza dei propri componenti in carica, della azione di responsabilità nei 
confronti dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori, e la loro 
eventuale revoca; 

f) la sussistenza, a maggioranza dei propri componenti in carica, dei requisiti di professionalità e di 
competenza previsti dall’articolo 23; 

g) la sussistenza, a maggioranza dei propri componenti in carica, delle condizioni d’incompatibilità 
e di decadenza o di sospensione previste dagli articoli 9, 10, 12 e 13; 

h) l’approvazione e la modifica dello Statuto a maggioranza dei propri componenti in carica; 
i) l’approvazione e la modifica dei Regolamenti interni; 
j) trasformazioni e fusioni; 



 
 

k) l’eventuale istituzione d’Imprese Strumentali, nel rispetto dell’articolo 3, comma 1 e dell’articolo 
9, comma 3, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
 

2. Il Consiglio svolge inoltre la necessaria opera di valutazione e controllo della rispondenza delle 
azioni e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione alle linee programmatiche fissate ai sensi 
della precedente lettera b). 
 
3. In nessun caso il Consiglio può procedere alla distribuzione o assegnazione di quote di utili o di 
patrimonio, o alla corresponsione di una qualsiasi altra forma di utilità economica, agli associati, agli 
amministratori, ai fondatori e ai dipendenti, con la sola eccezione di quanto previsto dalla lettera d). 
 
Art. 27 - Funzionamento del Consiglio di Indirizzo 

1. Il Consiglio di Indirizzo è convocato e presieduto dal Presidente della Fondazione o, in caso di sua 
assenza o impedimento o di vacanza della carica, dal Vice Presidente; in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, dal Consigliere vicario eletto dal Consiglio di Indirizzo nella sua prima 
seduta.  
 
2. Il Consiglio d’Indirizzo si riunisce almeno quattro volte l’anno e, comunque, ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga necessario o gliene facciano richiesta motivata per iscritto almeno un quarto dei 
Consiglieri o il Collegio dei Revisori. 
 
3. Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco degli argomenti da trattare, devono essere spediti, 
a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica o fax, almeno otto giorni prima della riunione, al 
domicilio dei singoli componenti il Consiglio ed il Collegio dei Revisori. Alle adunanze del Consiglio 
di Indirizzo possono partecipare, su invito del Presidente e senza diritto di voto, i membri del 
Consiglio di Amministrazione. 
 
4. In caso di urgenza, la convocazione può avvenire con almeno un giorno di anticipo rispetto alla 
data fissata per l’adunanza a mezzo posta elettronica o fax. 
 
5. Per la validità delle adunanze è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti in carica del 
Consiglio. 
 
6. I verbali delle adunanze sono redatti dal Segretario, oppure da un componente del Consiglio 
nominato di volta in volta. I verbali delle adunanze ed i relativi estratti sono firmati dal Presidente e 
dal Segretario generale delle singole adunanze. 
 
7. Le adunanze possono essere validamente tenute anche mediante mezzi di telecomunicazione, 
purché risultino garantite l’esatta identificazione delle persone legittimate a presenziare e la possibilità 
per tutti i partecipanti di intervenire, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di visionare, ricevere e 
trasmettere documenti. In tal caso la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano, 
simultaneamente, il Presidente e il Segretario generale. 
 
8. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti, ad eccezione di quella di 
cui alla lettera c) dell’articolo 26, da assumere a maggioranza dei due terzi dei propri componenti in 
carica e di quelle di cui alle lettere d), e), f), g) e h) dell’articolo 26, da assumere a maggioranza dei 
propri componenti in carica. In caso di parità di voti la deliberazione deve considerarsi non approvata. 
Il voto viene espresso in modo palese; le deliberazioni riguardanti persone sono assunte con voto 
segreto. In tali casi il Segretario generale svolge le funzioni di scrutatore. 
 

  



 
 

 
Sezione 3 – Consiglio di Amministrazione 
 
Art. 28 - Consiglio di Amministrazione - composizione e durata 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di membri non inferiore a 3 e non 
superiore a 7, ivi compresi il Presidente e il Vice Presidente. 
 
2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il Presidente della Fondazione e del Consiglio di 
Indirizzo, da quest’ultimo eletto nella sua prima seduta. Il Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione è eletto dal Consiglio nella sua prima seduta, a maggioranza dei propri componenti 
e fra di essi. 
 
3. I componenti del Consiglio vengono eletti dal Consiglio di Indirizzo a maggioranza dei suoi 
componenti in carica e secondo una procedura di tipo selettivo-comparativo, previa determinazione 
del loro numero, assicurando la presenza del genere meno rappresentato. 
 
4. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica quattro esercizi, compreso quello 
di nomina, e scadono alla data del Consiglio di Indirizzo convocato per la approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e possono essere confermati una sola volta 
consecutivamente. Il Consiglio di Amministrazione scaduto resta in carica fino all’insediamento del 
successivo. 
 
5. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente convoca sollecitamente il Consiglio di Indirizzo per la sua 
ricostituzione. Il mandato del componente subentrato scade con quello del Consiglio di cui è divenuto 
parte. 
 
Art. 29 – Requisiti di professionalità dei Consiglieri di Amministrazione 

1. I Consiglieri vengono eletti secondo i criteri di professionalità e competenza tra coloro che abbiano 
maturato una esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
a) attività di natura direttiva, di amministrazione o di controllo, presso imprese, o enti pubblici o 

privati, o pubbliche amministrazioni; 
b) attività professionali in materia economica, legale, mobiliare, finanziaria, assicurativa. 
 
Art. 30 – Competenze del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 
della Fondazione che non siano espressamente riservati ad altri Organi dalla legge o dallo Statuto. Il 
Consiglio provvede alla gestione della Fondazione, e alla attuazione dei programmi deliberati e 
determinati dal Consiglio di Indirizzo. Per il migliore svolgimento delle proprie funzioni, il Consiglio 
può costituire commissioni o comitati tecnico-scientifici con funzioni consultive, nominandone i 
componenti anche fra persone estranee alla Fondazione e determinandone gli eventuali compensi. 
Qualora di dette commissioni o comitati siano chiamati a far parte componenti degli Organi della 
Fondazione, l’incarico dovrà essere anticipatamente concordato e conferito con delibera, con 
l’indicazione dell’eventuale compenso, sentito il Collegio dei Revisori. 
 
2. Il Consiglio di Amministrazione può delegare ad uno o più dei suoi componenti o al Segretario 
generale particolari poteri, determinando i limiti della delega. I titolari di deleghe devono relazionare 
il Consiglio di Amministrazione, secondo modalità da questo fissate, in merito all’assolvimento del 
mandato ricevuto. 
 
 
 



 
 

Art. 31 – Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di norma una volta al mese presso la sede della 
Fondazione o altrove su convocazione del Presidente, o su richiesta di almeno un quarto dei suoi 
membri o del Collegio dei Revisori. Le modalità di convocazione sono fissate dallo stesso Consiglio. 
 
2. Le adunanze sono presiedute dal Presidente oppure, in sua assenza o impedimento, dal Vice 
Presidente e, in caso di assenza anche di quest’ultimo, dal Consigliere di Amministrazione più anziano 
secondo l’ordine di anzianità di carica e di età, rispettivamente. 
 
3. Il Consiglio è validamente costituito quando sia presente la maggioranza dei componenti in carica; 
nel computo dei componenti non si tiene conto dei consiglieri sospesi. 
 
4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti, esclusi gli astenuti; in caso 
di parità di voti prevale quello del Presidente, o di chi lo sostituisce a norma di Statuto. Il voto viene 
espresso in modo palese; le deliberazioni riguardanti persone sono assunte con voto segreto. In tali 
casi il Segretario svolge le funzioni di scrutatore e in caso di parità la proposta si intende respinta. Per 
queste occasioni il Consiglio può stabilire che funga da segretario il consigliere da esso designato. 
 
5. Le adunanze possono essere validamente tenute anche mediante mezzi di telecomunicazione, 
purché risultino garantite l’esatta identificazione delle persone legittimate a presenziare e la possibilità 
per tutti i partecipanti di intervenire, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di visionare, ricevere e 
trasmettere documenti. In tal caso la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano, 
simultaneamente, il Presidente e il Segretario generale. 
 
Sezione 4 - Presidente 
 
Art. 32 - Presidente 

1. Il Presidente dura in carica cinque esercizi, compreso quello di nomina, e scade alla data del 
Consiglio di Indirizzo convocato per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
carica. Egli ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca l’Assemblea dei Soci secondo 
quanto previsto dall’articolo 20, comma 5, convoca e presiede il Consiglio d’Indirizzo senza diritto di 
voto, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, svolge compiti di impulso e coordinamento 
dell’attività della Fondazione e vigila sul suo andamento generale. 
 
2. Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza può prendere ogni determinazione di competenza 
del Consiglio di Amministrazione, con immediata efficacia anche nei confronti dei terzi, dandone 
comunicazione al Consiglio nella prima adunanza successiva, affinché quest’ultimo possa procedere 
in sede di ratifica. 
 
3. Per determinati atti o categorie di atti od affari il Presidente può, previa autorizzazione del Consiglio 
di Amministrazione, conferire procure anche a soggetti estranei alla Fondazione. 
 
4. In caso di cessazione anticipata dalla carica, per qualsiasi causa, del Presidente, il soggetto nominato 
in sostituzione resterà in carica per la parte residua del mandato del Presidente sostituito. 
 
Sezione 5 – Collegio dei Revisori 
 
Art. 33 – Collegio dei Revisori 

1. Presso la Fondazione è istituito un Collegio di Revisori, formato da tre Sindaci effettivi e due 
supplenti. Il Collegio dei Revisori opera con le attribuzioni e modalità stabilite dagli articoli 2403, 
2404, 2405 e 2407 del Codice Civile in quanto applicabili, nonché dal decreto legislativo 17 maggio 



 
 

1999, n. 153, ed esercita il controllo contabile, ove non diversamente deliberato dal Consiglio di 
Indirizzo. 
  
2. I Revisori sono nominati dal Consiglio di Indirizzo, a maggioranza dei suoi componenti in carica 
e con le modalità prescritte per la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione, assicurando 
la presenza del genere meno rappresentato. Il Collegio è composto da persone che hanno i requisiti 
professionali per l’esercizio del controllo legale dei conti. 
  
3. Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più componenti effettivi, subentrano i 
supplenti in ordine di età ferma restando la necessità di assicurare la presenza di genere. I nuovi 
componenti restano in carica sino alla successiva riunione del Consiglio di Indirizzo, il quale deve 
provvedere alla nomina dei membri effettivi per l'integrazione del Collegio e dei supplenti. 
 
4. I Revisori restano in carica per la durata di tre esercizi, compreso quello di nomina, e scadono alla 
data del Consiglio di Indirizzo convocato per la approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica e possono essere confermati una sola volta consecutivamente. I Revisori devono 
assistere alle adunanze del Consiglio di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione. 
 
5. Il Collegio dei Revisori deve riunirsi almeno una volta ogni tre mesi.  
 
6. Delle riunioni del Collegio deve redigersi processo verbale il quale viene trascritto, al pari degli 
accertamenti, delle proposte e dei rilievi del Collegio e dei singoli Revisori, in apposito libro tenuto a 
cura del Collegio medesimo, nella sede della Fondazione. 
 
 
Titolo III – Amministrazione, finanza e contabilità 
 
Art. 34 – Segretario generale 

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare, anche fra i propri componenti, il Segretario 
generale della Fondazione, determinandone i poteri, la durata e le funzioni – tra le quali potrà essere 
compresa quella di Segretario del Consiglio stesso – nonché la misura del compenso. 
 
2. Il Consigliere di Amministrazione nominato Segretario generale decade dalla carica di Consigliere. 
 
3. Per la carica di Segretario generale sono indispensabili gli stessi requisiti di professionalità previsti 
per la carica di Consigliere di Amministrazione. 
 
4. Alla carica di Segretario generale si applicano le stesse disposizioni in materia di ineleggibilità, di 
incompatibilità, escluso il riferimento al rapporto di dipendenza con la Fondazione, di conflitti di 
interesse e di sospensione previste per la carica di Consigliere di Amministrazione. 
 
Art. 35 – Libri e scritture contabili  

1. La Fondazione tiene il libro verbali dell’Assemblea dei Soci, il libro verbali del Consiglio di 
Indirizzo, il libro verbali del Consiglio di Amministrazione ed il libro verbali del Collegio dei Revisori.  
 
2. La Fondazione tiene inoltre il libro giornale, il libro degli inventari e gli altri libri che si rendano 
necessari in relazione alla propria attività e natura giuridica. Per la tenuta dei suddetti libri si osservano, 
per quanto applicabili, le norme del Codice Civile. 
 
3. Nel caso di istituzione di Imprese Strumentali, esercitate in via diretta dalla Fondazione, si terranno 
contabilità separate e verranno predisposti specifici rendiconti da allegarsi al bilancio annuale. 
 



 
 

Art. 36 - Bilancio 

1. L’esercizio finanziario della Fondazione inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
 
2. Il progetto di bilancio, costituito dai documenti previsti dall’articolo 2423 del Codice Civile, è 
approvato dal Consiglio di Amministrazione, entro il 31 marzo di ogni anno e trasmesso 
immediatamente al Collegio dei Revisori. 
  
3. Il progetto di bilancio, con la relazione del Collegio dei Revisori, deve restare depositato presso la 
sede della Fondazione per i quindici giorni di calendario che precedono la data fissata per la riunione 
del Consiglio di Indirizzo, da convocare per l’approvazione entro il 30 aprile. 
 
4. Il bilancio, una volta approvato dal Consiglio di Indirizzo, è inviato entro quindici giorni o il diverso 
termine che verrà indicato nell’emanando Regolamento dall’Autorità di Vigilanza, allo stesso Organo 
di Vigilanza per le opportune valutazioni di competenza. 
 
5. Il bilancio consuntivo è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione del patrimonio 
e della situazione finanziaria della Fondazione. La relazione del Consiglio di Amministrazione che 
accompagna il bilancio deve, tra l’altro, illustrare la politica degli accantonamenti e degli investimenti, 
con particolare riguardo al mantenimento della sostanziale integrità del patrimonio della Fondazione 
e gli investimenti realizzati, evidenziando i risultati ottenuti nei confronti delle diverse categorie di 
destinatari. 
 
6. Nella nota integrativa sono fornite informazioni riepilogative, di natura qualitativa e quantitativa, 
relative alle operazioni in derivati effettuate nell’esercizio di riferimento del bilancio e a quelle in essere 
alla data della sua chiusura, ivi incluse quelle incorporate in strumenti finanziari e quelle perfezionate 
nell’ambito delle gestioni di portafogli. 
 
Art. 37 – Documento programmatico e previsionale 

1. Il Consiglio di Amministrazione provvede, per ogni esercizio, a predisporre il “Documento 
programmatico e previsionale”. Il Documento indica gli impieghi del patrimonio relativi o collegati 
ad attività che contribuiscono al perseguimento delle finalità istituzionali, in particolare allo sviluppo 
del territorio. Di tali impieghi e della loro redditività viene data separata e specifica evidenza nel 
bilancio consuntivo. Il Documento viene adottato dal Consiglio di Indirizzo entro il mese di ottobre 
di ogni anno, a valere per l’esercizio successivo, e trasmesso entro quindici giorni all’Autorità di 
Vigilanza. 
 
Art. 38 - Trasparenza 

1. La Fondazione rende pubbliche sul proprio sito internet in modo chiaro, completo e facilmente 
accessibile le informazioni relative alla propria attività istituzionale di cui all’articolo 11, commi da 2 
a 5, del Protocollo d’intesa. 
 
 
Titolo IV – Norme finali e transitorie 
 
Art. 39 – Scioglimento ed estinzione 

1. La Fondazione si scioglie nei casi stabiliti dalla legge ai sensi e con le modalità dell’articolo 11, 
commi 7,8 e 9 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
 
 
 



 
 

Art. 40 – Disposizioni finali e transitorie 

1. Le nuove disposizioni statutarie entrano in vigore alla data di approvazione da parte dell’Autorità 
di vigilanza, salvo quanto disposto nei successivi commi. 
 
2. I Soci che sono tali alla data di approvazione delle modifiche all’articolo 18 conservano la qualità 
di Socio con i limiti di tempo loro propri. 
 
3. Il Comune di Vernio e il Comune di Cantagallo provvedono alla designazione di rispettiva 
competenza successivamente alla perdita della qualità di Socio da parte del soggetto dagli stessi 
designato congiuntamente e in carica alla data di approvazione delle presenti modifiche statutarie da 
parte dell’Autorità di vigilanza. 
 
4. A seguito delle modifiche all’articolo 18, comma 1, lettera B), concernenti le designazioni dei Soci 
da parte: 
- dell’Ordine dei Dottori commercialisti e degli Esperti Contabili di Prato, l’Ordine medesimo 

provvede alla designazione di competenza successivamente alla perdita della qualità di Socio di 
entrambi i soggetti dallo stesso designati e in carica alla data di approvazione delle medesime 
modifiche da parte dell’Autorità di vigilanza; 

- della Confindustria Toscana Nord, della Confcommercio Pistoia e Prato, della Confesercenti 
Prato, della Confartigianato Imprese Prato, CNA Toscana Centro, gli stessi enti provvedono alla 
designazione di competenza successivamente alla perdita della qualità di Socio, dei soggetti in 
carica alla data di approvazione delle medesime modifiche da parte dell’Autorità di vigilanza, 
designati, rispettivamente, dall’Unione Industriale Pratese, dall’Unione dei Commerciati di Prato, 
dalla Confesercenti Provinciale di Prato, dalla Confartigianato di Prato, dalla CNA Artigianato 
Pratese. 

 
5. A seguito delle modifiche all’articolo 18, comma 1, lettera B), concernenti le designazioni dei Soci 
da parte dell’Ordine degli Architetti P.P. e C. della provincia di Prato, dell’Ordine degli Ingegneri, del 
Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati nonché del Collegio dei Periti Industriali e dei Periti 
Industriali Laureati della Provincia di Prato, i singoli enti designanti provvedono alla designazione di 
competenza, in relazione ai Soci in carica alla data di approvazione delle medesime modifiche da parte 
dell’Autorità di vigilanza, designati congiuntamente dagli stessi Ordini e Collegi, come segue:  
- l’Ordine degli Architetti P.P. e C. della provincia di Prato, successivamente alla perdita della qualità 

di Socio del soggetto - iscritto all’Ordine degli Architetti; 
- l’Ordine degli Ingegneri di Prato, successivamente alla perdita della qualità di Socio del soggetto 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri; 
- il Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati, successivamente alla perdita della qualità di 

Socio del soggetto iscritto nel Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati; 
- il Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Prato, 

successivamente alla perdita della qualità di Socio del soggetto iscritto nel Collegio dei Periti 
Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Prato. 

 
6. A seguito delle modifiche apportate all’articolo 18, comma 1, lettera C):  
- l’Opera del Duomo di Prato provvede alla designazione di competenza successivamente alla 

perdita della qualità di Socio di entrambi i soggetti, dalla stessa designati, in carica alla data di 
approvazione delle medesime modifiche da parte dell’Autorità di vigilanza; 

- la Fondazione per le arti contemporanee in Toscana provvede alla designazione di competenza 
successivamente alla perdita della qualità di Socio del soggetto designato dal Centro per l’Arte 
Contemporanea “Luigi Pecci". 

 
7. Le modificazioni apportate alla composizione del Consiglio di Indirizzo di cui all’art. 21, comma 
2, si applicano in sede di rinnovo del Consiglio di Indirizzo in carica alla data della loro approvazione 
da parte dell’Autorità di vigilanza. 



 
 

 
8. Ai componenti del Consiglio di Indirizzo, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei 
Revisori in carica alla data di approvazione delle presenti modifiche statutarie da parte dell’Autorità 
di vigilanza seguitano ad applicarsi le disposizioni recate dalla previgente disciplina statutaria fino alla 
scadenza del mandato in corso, fatte salve quelle di cui agli artt. da 9 a 13. 
 
9. La modifica dell’art. 25 del presente Statuto, concernente la durata del mandato del Consiglio di 
Indirizzo e del Presidente, si applica al mandato in corso che non ha raggiunto la naturale scadenza 
alla data di approvazione delle modifiche statutarie di adeguamento ai contenuti dell’Addendum da 
parte dell’Autorità di vigilanza. 
Per la disciplina degli incarichi e dei rapporti di collaborazione di cui ai nuovi commi dell’articolo 9 
commi 3 bis e 3 ter, dell’articolo 10 commi 7, 8, 9 e 10 e dell’art. 10 bis dello Statuto, in corso alla 
data di sottoscrizione dell’Addendum, si applica la disposizione di cui all’art. 3, comma 7, dello stesso 
Addendum. 

 


